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SenellaprimadomenicadiQuaresimaabbiamocontemplatoGesùnellasuacondizione

umana,tentatodaldemonioneldesertoedurantelasuavita,inquestaseconda

domenicailvangelochecivienedonato,quellodellatrasfigurazionediGesù,ciportaa

confessarecheinquellacarnemortalevenivano“messetraparentesi”leprerogative

divinedicoluiche“svuotòsestessoassumendolacondizionediuomoedischiavo”(Fil

2,7):lasuaidentitàprofonda,infatti,restavaquelladiFigliodiDioeilsuodestinoerala

gloriadivina(cf.Fil2,9-11).

Eccocidunquedavantiaquestoraccontotestimoniatodaitrevangelisinottici(cf.Mc

9,2-10;Mt19,2-9),ciascunocondeiparticolaridiversiesignificativi.Lucascriveche

“ottogiornidopo”(Lc 9,28a)quellodellasvolta,cioèquellodellaconfessionediPietro

chehariconosciutoeconfessatoGesùcome“ilCristodiDio”(Lc9,20),quelloincuilo

stessoGesùhaannunciatoperlaprimavoltalanecessitasdellasuapassione,mortee

resurrezione(cf.Lc9,22),Gesùdecidedisaliresulmontesantoperdedicarsialla

preghiera.Portaconséidiscepolialuipiùvicini,Pietro,GiovannieGiacomo,aiquali

avevapromessolavisionedelregnodiDioprimadellaloromorte(cf.Lc9,27)

Gesùentrainquell’incontroconDioesercitandosiall’ascoltodellasuavoce,dellasua

Parola,perpoterlacomprendere,assumereeconservarenelcuoree,diconseguenza,

poterdireilsuo“amen”aquestavolontàdiDio.LapreghieradiGesùstatuttaqui,etale

èanchelapreghieradelcristiano:nonc’èmoltodadireaunPadrecheconosceciòdi

cuiabbiamobisogno(cf.Mt6,8)eciòcheabbiamonelcuore,noncisonolunghi

discorsidafare(cf.Mt6,7),mac’èsolodarisponderealSignoreconl’obbedienza,con

il“sì”assuntoliberamenteecongrandefedeamorosa.Tantevolte–citestimonianoi

vangeli,inparticolareLuca(cf.Lc5,16;Lc6,12;Lc9,18)–Gesùhacercatolasolitudine,

lanotte,lamontagna,perviverequestapreghieraassiduaalPadre;ancheora,dopola

confessionediPietro,chehasegnatounbalzoinavantinellafededeidiscepoliegliha

permessolarivelazionedellasuamorteeresurrezione,Gesùentranellapreghiera.

Sappiamo bene che la preghiera non muta Dio ma trasforma noi,eppure ce ne

dimentichiamofacilmente,perchélaformadipreghierapaganachevuoleparlareaDio,

chevuolepiegarloainostridesideri,stanellenostrefibredicreaturefragiliebisognose,

pronteafarediDiocoluichepuòsempredirci“sì”.Gesùinvecenonpregacosì,perché

sacheèluiadoverdire“sì”aDio,nonviceversa.

Ebbene,in quell’ascolto delPadre,in quell’adesione a lui,accade la rivelazione

indirizzataaitrediscepoli,checosìvengonocostituiti“testimonidellasuagloria”(cf.

2Pt1,16):ilvoltodiGesùappare“altro”,lesuevestiraggiantidiluce.Pernoiumani

questaèlavisionedellagloria:percepiamounmutamentodiGesù,contempliamola
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suaalterità,lasua“trasfigurazione”(“futrasfigurato”:Mc9,2;Mt17,2).Aprescindere

dall’inadeguatezzadellenostreparole,larealtàècheGesùvienepercepitonellasua

alterità:l’uomo Gesù,che itre discepoliseguivano come profeta e Messia,ha

un’identità altra,non ancora rivelata,ma che con questo evento sirivela loro

momentaneamente,perallusione,comunqueinmodosufficienteatrasformarelaloro

fedeinlui.

Quinonriusciamoadiremoltodipiù,balbettiamo,cisentiamoallapresenzadiun

eventocheèsolodaadorare.Noiconsemplicità,conocchisemplici,accogliamoil

misterodiquestoeventocomerivelazione:Gesù,quell’uomodiGalilea,checomeun

profeta aveva deidiscepolie parlava alle folle,quell’uomo precario,fragile e

incamminatoversolamorte,inveritàerailFigliodiDioelesueprerogativedivinenon

apparivanoperchéeglieraveramenteetotalmenteuomoenonnellacondizionedi

semidio.Sì,quell’uomoerailFigliodiDio!

Atestimoniarlocometale,eccointervenireinnanzituttoMosèedElia,nellalorogloriadi

viventiinDio.Glisonoaccantoegliparlanodelsuo“esodo”,dellasuafine,dellasua

mortecheavverràprestoaGerusalemme,lacittàversocuièincamminato:saràun

esodo,unpassaggio,perchéilPadreloinnalzerànellagloria(cf.Lc9,51;24,51).Ciò

cheGesùavevaannunciatocomesuafineprossimaaGerusalemmeèdetto“gloria”

dallaLegge(Mosè)edaiProfeti(Elia).VièquilaconvergenzasuGesùdituttele

ScritturediIsraele,chesoloinluitrovanounitàepienocompimento.Peritrediscepoli

questoeventoapparecomeunsigillosucoluicheessiseguono:ciòchegliaccadeè

conformeatutteleScritture,èsecondolarivelazionediDiodatafinoadalloraaIsraele,

ilpopolodell’alleanza.

Inadeguatiatalemistero,Pietro,GiovannieGiacomosonooppressidalsonno,ma

riesconoavincerloeacontemplare“lagloria”diGesùedeidueuominicheparlanocon

luidellasuapassione,morteeresurrezione.Pietro,inunasortadiestasi,chiedeaGesù

direnderequelmomentodurevole,inquantomomentodivisioneenonpiùdifede,di

beatitudineenonpiùdifatica,dipaceenonpiùdilottaspirituale.MamentrePietrosta

ancoraparlandoinmodoestatico,eccovenirelanubedellaPresenzadiDio,cheli

avvolgeconlasuaombra,destandoneidiscepolitimoreetremore.SonodavantiaDio:

sentonotimoremanonvedononulla,percepisconolaPresenzadiDiomanonla

vedono,malosipuòsempreascoltare,propriocomeMosèavevainsegnatoaifiglidi

Israele:“IlSignoreviparlòdalfuocoevoiudivateilsuonodelleparolemanonvedevate

alcunafigura;vierasoltantounavoce!”(Dt4,12).
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LavocediDiorisuonainquellanubecomerivelazionedell’identitàdiGesùe,nel

contempo,come compito perisuoidiscepoli:“Questiè ilFiglio mio,l’Eletto;

ascoltatelo!”.Cosa ascoltano in realtà Pietro,Giovannie Giacomo?Ascoltano la

profeziadiIsaiasull’anonimoServodelSignore,figuraattesadaicredentidiIsraele:

“EccoilmioServo,ilmioEletto”(Is 42,1).LarivelazioneormaièGesùstesso,lasua

persona,eilgrandecomando“Ascolta,Israele!”(Shema‘Jisra’el:Dt 6,4)diventa:

“Ascoltate ilFiglio,ascoltate lui!”.Anche l’ascolto della Legge e deiProfetideve

diventare ascolto diGesù,ilFiglio che Dio ama perché compie la sua volontà,

conformementeallamissionericevuta.ItreormaiconosconoGesù:èilFiglioamatodi

Dio,daluiinviatoperchéfosseascoltato.

Così,nelsilenzio,siconcludequestoeventonarratocondifficoltà:Gesùèdinuovosolo

conitre,iquali,ammutolitidallostuporeedall’adorazionedelmistero,nonparlano,non

sannoraccontareciòchehannovisto,finoadopocheGesùsiarisortodaimorti.

Propriodellaresurrezione,infatti,latrasfigurazioneèsegnoeprofezia:ancheigiusti

sarannotrasfiguratinelregnodiDiodopolaloromorte(cf.ApocalissesiriacadiBaruc

51).Inveritàanchenoiattendiamotaleevento,desideriamoessernepartecipinella

nostravitaedifattolosiamo,manonabbiamoabbastanzafedepervederlocome

gloriadiDio:restiamouominiedonnedipocafede!

LatrasfigurazionediGesùè:l'annunciodellamortecheaspettavaGesù;lapromessa

dellasuaglorificazione;l’affermazionedellapresenzadiDio(medianteilsimbolodella

nube)inquestieventi;l’espressionechiaraefermadiDio,checiparlainGesùesoloin

Gesù.Questeaffermazionisonoilpilastridellacristologia.Dimodocheleriflessionidel

MagisterodellaChiesa,deiPadridellaChiesa,deipiùeminentiteologinonpossono

prescinderedaquestiquattropilastrisuiqualisisostienel’assedellateologiacristiana.

La glorificazione diGesù,è certamente la glorificazione definitiva manifestata

nell’eventocentraledellaresurrezione.

MalachiavedituttoquellocheGesùcihalasciatocomeprogettodivita,èstatoilsuo

modoedilsuostiledivita.Unprogettochefacciamofaticaafarenostro,perché,pur

pensandoeconvintichetuttoilVangeloèverità,difatto,nonèilnostromododivivere.

Viviamocosìinunacontinuacontraddizione:daunapartelanostra“fede”,dall'altra

partela“sequela”diGesù,ilsuoprogettodiumanizzazionenonsonoalcentrodelle

nostrevite.


